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5. SINTESI DELLE CRITICITÀ  E VINCOLI GEOLOGICI  

5.1 Aree geologicamente critiche del territorio comunale  

Le criticità presenti nel territorio di Gandino possono essere convenientemente suddivise in 

macrocategorie, che ricalcano lôabaco regionale di cui alla D.G.R. 2616/2011: 

 

¶ Aree pericolose/critiche dal punto di vista dellôinstabilit¨ dei versanti: rientrano 

in questa categoria le frane, i pendii potenzialmente instabili, le aree molto acclivi, le 

valanghe. 

¶ Aree pericolose/critiche dal punto di vista idraulico : comprendono le aree 

interessate da erosioni ed esondazioni torrentizie, aree allagabili, aree con possibili 

fenomeni di trasporto in massa (conoidi). 

¶ Aree di vulnerabilità idrogeologica : si tratta di zone dove gli acquiferi in roccia o in 

terreno sono vulnerabili a possibili contaminazioni, a causa dellôelevata permeabilit¨ 

e/o della presenza di circuiti carsici sotterranei. 

¶ Aree con scadenti  caratteristiche geotecniche dei terreni e/o delle rocce : 

comprendono zone con terreni a bassa capacità portante o elevati cedimenti, zone 

con probabili terreni di riporto o rimodellamenti morfologici, aree caratterizzate da 

sprofondamenti o fenomeni di subsidenza. 

 

Ad ognuna di queste categorie corrispondono sotto-ambiti di criticità maggiormente 

dettagliati, individuati nella Carta di Sintesi e, conseguentemente, nella Carta di Fattibilità 

Geologica delle Azioni di Piano. In più, a queste perimetrazioni si sommano anche una serie 

di vincoli geologici ulteriori, rappresentati nella Carta dei Vincoli Geologici: le aree di 

salvaguardia delle captazioni idropotabili, le fasce di rispetto dei torrenti (vincolo di polizia 

idraulica), le idrostrutture sotterranee del P.T.U.A. (non presenti però a Gandino), i geositi e 

le opere di laminazione individuate nel P.T.R. (anche queste non presenti a Gandino). 
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Non ci si soffermerà, in questa sede, sulla descrizione di ogni singolo ambito individuato 

nelle varie cartografie di vincolo e di proposta, fatto salvo per gli elementi di nuova 

introduzione o modificati rispetto alla versione precedente, per i quali si rimanda al § 5.2, al 

§ 5.4 e al § 6.2. Tuttavia, si forniscono di seguito alcune descrizioni e considerazioni di 

carattere generale. 
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5.1.1 Aree pericolose/critiche dal punto di vista dellôinstabilit¨ dei versanti 

Sono comprese in questa categoria: 

¶ le frane attive del P.A.I. (ñFaò); 

¶ le frane quiescenti del P.A.I. (ñFqò); 

¶ le frane relitte o stabilizzate del P.A.I. (ñFsò); 

¶ le aree a forte pendenza (ñerò); 

¶ le aree acclivi o prossime a scarpate acclivi (ñasò); 

¶ le aree a pericolosit¨ molto elevata o elevata di valanga (ñVeò); 

 

AREE DI FRANA ATTIVA (Fa)  

 

Le aree di fran a attiv a rappresentano dissesti di natura gravitativa in corso di sviluppo o 

con segni di attività recente (scivolamenti, smottamenti, colate, cadute massi diffuse, crolli 

in massa, erosioni superficiali in essere) riconosciuti a livello documentale, da testimonianze 

o sul terreno e che, per la loro pericolosit¨, comportano forti limitazioni allôuso del territorio, 

con associazione della classe di fattibilità 4 con norma specifica P.A.I. più restrittiva. Le aree 

sono rappresentate: 

¶ nella Carta P.A.I.-P.G.R.A.; 

¶ nella Carta dei Vincoli Geologici; 

¶ nella Carta di Sintesi; 

¶ nella Carta di Fattibilit¨ Geologica delle Azioni di Piano con la sottoclasse ñ4 Faò; 

¶ nella Carta di Pericolosit¨ Sismica Locale mediante gli scenari ñZ1aò. 

Numerose aree di questo tipo sono state introdotte ex novo o modificate rispetto alla 

versione precedente, altre sono state mantenute senza variazioni (cfr. § 5.4). 

Esempi classici di aree di frana attiva sono le pareti rocciose caratterizzate da crolli di 

blocchi, per esempio sui versanti nord e sud del Monte Corno, oppure le fasce detritiche 

attive sui pendii. 
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Osservando le cartografie, è facile notare come queste aree si concentrino prevalentemente 

lungo i pendii del Monte Corno, nella Valle delle Valli, nella Val Groaro, nellôalta Val dôAgro, 

nella Valle di San Gottardo e, in misura minore, in località Opifici. Ad ogni modo, anche aree 

pi½ piccole di questa tipologia sono diffuse un poô ovunque. 

 

 

Figura 1 - Distribuzione delle aree di frana attiva (Fa) sul territorio 
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Figura 2 - Le pareti nord del Monte Corno e le aree immediatamente sottostanti rappresentano un esempio 

di aree di frana attiva per cadute massi diffuse in essere 
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AREE DI FRANA QUIESCENTE (Fq)  

 

Le aree di frana quiescente  rappresentano dissesti di natura gravitativa potenzialmente 

riattivabili o con segni di attività non recente (scivolamenti, smottamenti, colate, ecc.) 

riconosciuti a livello documentale, da testimonianze o sul terreno e che, per la loro 

pericolosit¨, comportano forti limitazioni allôuso del territorio, con associazione della classe 

di fattibilità 4 con norma specifica P.A.I. Le aree sono rappresentate: 

¶ nella Carta P.A.I.-P.G.R.A.; 

¶ nella Carta dei Vincoli Geologici; 

¶ nella Carta di Sintesi; 

¶ nella Carta di Fattibilit¨ Geologica delle Azioni di Piano con la sottoclasse ñ4 Fqò; 

¶ nella Carta di Pericolosit¨ Sismica Locale mediante gli scenari ñZ1bò. 

Alcune aree di questo tipo sono state introdotte ex novo o modificate rispetto alla versione 

precedente, altre sono state mantenute senza variazioni (cfr. § 5.4). Si tratta di aree 

numericamente inferiori rispetto alle frane attive. 

Osservando le cartografie, si nota come queste aree si trovino, per lo più isolate, in Val 

Piana, in Val Groaro, in alta Val dôAgro, in Val Concossola e in Valle del Tuono, con poi 

alcune perimetrazioni minori sparse in altri punti del territorio. 

A titolo cautelativo, sono state riclassificate come quiescenti anche alcune frane che, pur 

essendo state oggetto di interventi di sistemazione, mantengono a parere dello scrivente 

una possibilit¨ di parziale riattivazione, o comunque non danno lôimpressione di essere del 

tutto stabilizzate (cfr. § 5.4). 
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Figura 3 - Distribuzione delle aree di frana quiescente (Fq) sul territorio 
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Figura 4 ï Esempio di frana quiescente in località Ronchi di Barzizza a salire lungo la Bretella del Farno 
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AREE DI FRANA STABILIZZATA (Fs)  

 

Le aree di frana stabilizzata  rappresentano dissesti di natura gravitativa (scivolamenti, 

smottamenti, colate, ecc.) ormai difficilmente riattivabili perché sostanzialmente esauritisi 

(paleofrane ovvero frane relitte) oppure perché stabilizzati da opere di difesa, riconosciuti a 

livello documentale, da testimonianze o sul terreno e che, per la loro pericolosità più limitata 

rispetto alle frane attive e quiescenti, comportano moderate limitazioni allôuso del territorio, 

con associazione della classe di fattibilità 3 con norma stabilita a livello comunale. Le aree 

sono rappresentate: 

¶ nella Carta P.A.I.-P.G.R.A.; 

¶ nella Carta dei Vincoli Geologici; 

¶ nella Carta di Sintesi; 

¶ nella Carta di Fattibilit¨ Geologica delle Azioni di Piano con la sottoclasse ñ3 Fsò; 

¶ nella Carta di Pericolosit¨ Sismica Locale mediante gli scenari ñZ1cò. 

Anche se, in linea generale, le paleofrane tendono ad essere considerate come fenomeni 

oramai relitti, per le loro caratteristiche intrinseche di zone di debolezza litologica o 

strutturale e di richiamo delle acque meteoriche (per via della morfologia spesso a 

compluvio), mantengono pur sempre un rischio residuo di riattivazione, anche solo minimale 

e/o localizzato, pertanto ogni intervento di trasformazione territoriale che le coinvolga è 

sottoposto ad una norma geologica specifica, associata appunto alla sottoclasse ñ3 Fsò, che 

prevede degli approfondimenti dôindagine ad hoc. 

Alcune aree di questo tipo sono state introdotte ex novo o modificate rispetto alla versione 

precedente, altre sono state mantenute senza variazioni (cfr. § 5.4). Si tratta di aree 

numericamente inferiori rispetto alle frane attive, ma comunque ben presenti. 

Le aree di frana stabilizzata sono sparse in tutto il territorio. 
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Figura 5 - Distribuzione delle aree di frana stabilizzata (Fs) sul territorio 
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Figura 6 ï Esempio di paleofrana in località Fontanèi di Val Piana 

(la freccia indica la direzione di movimento) 
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AREE A FORTE ACCLIVITÀ  (er) 

 

Le aree a forte acclività  rappresentano una revisione dei precedenti ambiti definiti come 

ñaree molto acclivi e/o in erosione accelerataò, sottoposti ad un considerevole 

aggiornamento sia in termini di perimetrazione che di significato e norma dôuso (cfr. Ä 6.2). 

In sintesi, in questo ambito ricadono aree (spesso anche molto ampie, intere porzioni di 

versanti) a pendenza da elevata a molto elevata, talora anche strapiombanti, dove non sono 

stati riconosciuti veri e propri fenomeni di dissesto, ma laddove vi è comunque una 

potenziale instabilità intrinseca che ï anche solo per cautela ï suggerisce di escluderne un 

utilizzo ai fini edificatori, con associazione della sottoclasse di fattibilit¨ ñ4 erò. In questi ambiti 

possono peraltro essere presenti tutti quei piccoli elementi di destabilizzazione o di 

potenziale pericolo puntuale che sono fisiologici in qualsiasi pendio montano, pur non 

assurgendo al rango di veri e propri dissesti, quali per esempio: piccole e sporadiche cadute 

massi non ben identificabili associate a balze rocciose isolate o limitati affioramenti, 

sradicamenti di alberi, decorticamenti localizzati dovuti al pascolo degli animali, piccole 

fasce detritiche isolate non cartografabili e/o di lieve spessore, e via discorrendo. Ad ogni 

modo, non essendo presenti, come detto, dei veri e propri dissesti, questo ambito non è 

rappresentato nella Carta P.A.I.-P.G.R.A. né nella Carta dei Vincoli, e non aggiorna il 

Quadro del Dissesto P.A.I. Inoltre, a questo ambito non corrispondono automaticamente 

scenari di amplificazione sismica Z1. 

Le aree sono rappresentate: 

¶ nella Carta di Sintesi; 

¶ nella Carta di Fattibilit¨ Geologica delle Azioni di Piano con la sottoclasse ñ4 erò. 

Alcune aree di questo tipo sono state introdotte ex novo o modificate rispetto alla versione 

precedente, altre sono state mantenute senza variazioni (cfr. § 6.2). 

Si tratta di ambiti ampiamente rappresentati su tutto il territorio, nelle zone a maggiore 

pendenza, non soltanto montane, ma anche prossimali al centro abitato (si pensi alle 

scarpate strapiombanti del margine sud dellôaltopiano verso il fondovalle del Romna). 
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AREE ACCLIVI O PROSSIME A SCARPATE ACCLIVI (as)  

 

Le aree acclivi o prossime a scarpate acclivi  identificano ampie zone collinari e montane 

caratterizzate da una certa pendenza, ma non tale da comportare eccessive criticità o 

comunque superabile a fronte di adeguati approfondimenti dôindagine ed accorgimenti 

tecnico-costruttivi. Si tratta quindi di ambiti a cui corrisponde la classe di fattibilità 3, in 

particolare la sottoclasse ñ3 asò, con norma specifica, ma in linea generale senza grosse 

restrizioni in termini di edificabilità e trasformabilità del territorio. Può trattarsi di zone 

rocciose, talora con giacitura sfavorevole della stratificazione (franapoggio) e/o 

caratteristiche geomeccaniche scadenti degli ammassi, ma anche di zone con terreni fini 

(terre rosse, depositi detritici o colluviali) in equilibrio limite. Sono comunque escluse da 

questi ambiti le zone subpianeggianti e quelle caratterizzate solo da piccoli pendii isolati, orli 

di terrazzo alluvionale minimi, piccole scarpate dovute a rimodellamenti morfologici o ad 

incisioni torrentizie di lieve entità. Ad ogni modo, non essendo presenti, come detto, dei veri 

e propri dissesti, questo ambito non è rappresentato nella Carta P.A.I.-P.G.R.A. né nella 

Carta dei Vincoli, e non aggiorna il Quadro del Dissesto P.A.I. Inoltre, a questo ambito non 

corrispondono automaticamente scenari di amplificazione sismica Z1. 

Le aree sono rappresentate: 

¶ nella Carta di Sintesi; 

¶ nella Carta di Fattibilit¨ Geologica delle Azioni di Piano con la sottoclasse ñ3 asò. 

Alcune aree di questo tipo sono state introdotte ex novo o modificate rispetto alla versione 

precedente, altre sono state mantenute senza variazioni (cfr. § 6.2). 

Si tratta di ambiti ampiamente rappresentati su tutto il territorio, nelle zone a pendenza 

intermedia o prossimali a cigli di scarpata, non soltanto montane, ma anche prossimali al 

centro abitato. 
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AREE A PERICOLOSITÀ MOLTO ELEVATA O ELEVATA DI VALANGA (Ve)  

 

AREE A PERICOLOSITÀ MEDIA O MODERATA DI VALANGA (Vm)  

 

Le aree a pericolosità molto elevata o elevata di valanga  e le aree a pericolosità media 

o moderata di valanga identificano valanghe riconosciute a livello documentale, da 

testimonianze o sul terreno e che, per la loro pericolosit¨, comportano forti limitazioni allôuso 

del territorio, con associazione della classe di fattibilità 4 con norma specifica P.A.I. 

(altamente restrittiva per le Ve). Le aree sono rappresentate: 

¶ nella Carta P.A.I.-P.G.R.A.; 

¶ nella Carta dei Vincoli Geologici; 

¶ nella Carta di Sintesi; 

¶ nella Carta di Fattibilità Geologica delle Azioni di Piano con le sottoclassi ñ4 Veò e ñ4 

Vmò; 

¶ nella Carta di Pericolosit¨ Sismica Locale mediante gli scenari ñZ1aò. 

Gandino presenta una serie di valanghe, alcune delle quali sono state oggetto di 

approfondimento in seno alla presente variante mediante appositi studi di dettaglio 

nivologici, redatti dal Dott. Geol. Federico Rota e allegati. Grazie a questi studi è stato 

possibile riperimetrare e rivisitare alcune valanghe (cfr. § 5.4). 

Le aree valanghive sono collocate in Val dôAgro, sul Pizzo Formico, sul versante sud del 

Monte Farno, al Piano della Montagnina, verso il Monte Fogarolo e in Val Piana. 
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Figura 7 - Distribuzione delle aree di valanga (Ve-Vm) sul territorio 
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5.1.2 Aree pericolose/critiche dal punto di vista idraulico  

Sono comprese in questa categoria: 

¶ le aree a pericolosità molto elevata di esondazione torrentizia del P.A.I. (ñEeò), 

coincidenti con gli scenari di pericolosità RSCM/H del P.G.R.A.; 

¶ le aree a pericolosit¨ elevata di esondazione torrentizia del P.A.I. (ñEbò), coincidenti 

con gli scenari di pericolosità RSCM/M del P.G.R.A.; 

¶ le aree a pericolosit¨ media o moderata di esondazione torrentizia del P.A.I. (ñEmò), 

coincidenti con gli scenari di pericolosità RSCM/L del P.G.R.A.; 

¶ le aree di conoide attivo non protette del P.A.I. (ñCaò), coincidenti con gli scenari di 

pericolosità RSCM/H del P.G.R.A.; 

¶ le aree di conoide attivo parzialmente protette del P.A.I. (ñCpò), coincidenti con gli 

scenari di pericolosità RSCM/M del P.G.R.A.; 

¶ le aree di conoide non recentemente attivatosi o completamente protette del P.A.I. 

(ñCnò), coincidenti con gli scenari di pericolosit¨ RSCM/L del P.G.R.A; 

¶ le aree  

 

Tutti gli ambiti afferenti a questa categoria, essendo considerati dissesti, sono sempre 

rappresentati nella Carta P.A.I.-P.G.R.A. e nella Carta dei Vincoli Geologici, ed aggiornano 

sia il Quadro del Dissesto P.A.I., sia il P.G.R.A. 
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AREE A PERICOLOSITÀ MOLTO ELEVATA DI ESONDAZIONE TORRENTIZIA (Ee)  

SCENARI DI PERICOLOSITÀ RSCM/H DEL P.G.R.A.  

 

 

Le aree a pericolosità molto elevata di esondazione torrentizia  e i corrispondenti 

scenari di pericolosità RSCM/H  identificano ambiti relativi a corsi dôacqua dove ¯ 

riconosciuta una possibilità di esondazione con tempi di ritorno brevi (meno di 100 anni), 

e/o dove sono riconosciute criticità di dissesto torrentizio quali erosioni lineari accelerate e 

cedimenti spondali. Si tratta quindi di ambiti a cui corrisponde la classe di fattibilità 4, in 

particolare la sottoclasse ñ4 EeHò, con norma specifica. 

Le aree sono rappresentate: 

¶ nella Carta P.A.I.-P.G.R.A.; 

¶ nella Carta dei Vincoli Geologici; 

¶ nella Carta di Sintesi; 

¶ nella Carta di Fattibilit¨ Geologica delle Azioni di Piano con la sottoclasse ñ4 EeHò. 

Alcune aree di questo tipo sono state introdotte ex novo o modificate rispetto alla versione 

precedente, anche sulla scorta dello studio di sottobacino del 2017, altre sono state 

mantenute senza variazioni (cfr. § 5.4). 

Si tratta di ambiti ampiamente rappresentati su tutto il territorio, in corrispondenza degli alvei 

della maggior parte dei corsi dôacqua. 
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Figura 8 - Distribuzione delle aree a pericolosità molto elevata di esondazione (Ee) sul territorio 
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Figura 9 - Esempio di valletta inserita nelle aree "Ee" 
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AREE A PERICOLOSITÀ ELEVATA DI ESONDAZIONE TORRENTIZIA (Eb)  

SCENARI DI PERICOLOSITÀ RSCM/M DEL P.G.R.A.  

 

 

Le aree a pericolosità elevata di esondazione torrentizia  e i corrispondenti scenari di 

pericolosità RSCM/M  identificano ambiti relativi a corsi dôacqua dove ¯ riconosciuta una 

possibilità di esondazione con tempi di ritorno intermedi (tra 100 e 200 anni), e/o dove sono 

riconosciute criticità di dissesto torrentizio quali erosioni lineari accelerate e cedimenti 

spondali meno accentuate. Si tratta quindi di ambiti a cui corrisponde la classe di fattibilità 

3 oppure la 4, con norme specifiche, a seconda delle singole situazioni e dei risultati degli 

approfondimenti effettuati (per le zone ricadenti in ambiti R4). 

Le aree sono rappresentate: 

¶ nella Carta P.A.I.-P.G.R.A.; 

¶ nella Carta dei Vincoli Geologici; 

¶ nella Carta di Sintesi; 

¶ nella Carta di Fattibilit¨ Geologica delle Azioni di Piano con la sottoclasse ñ3 EbMò o 

con la sottoclasse ñ4 EbHò. 

Alcune aree di questo tipo sono state introdotte ex novo o modificate rispetto alla versione 

precedente, anche sulla scorta dello studio di sottobacino del 2017, altre sono state 

mantenute senza variazioni (cfr. § 5.4). 

Si tratta di ambiti molto limitati, identificati soltanto lungo il Torrente Romna e il Torrente Val 

Piana. 

  



AGGIORNAMENTO DELLA COMPONENTE GEOLOGICA, IDROGEOLOGICA E SISMICA  

DEL PIANO DI GOVERNO DEL TERRITORIO DI GANDINO (BERGAMO) 

A.2 ï RELAZIONE GENERALE  (Parte II)  

 

 

 

Moro Dott. Daniele ï geologo (O.G.L. A.P. n. 1723 sez. A)  

Via Costi, 50 ï 24026 Leffe (Bergamo) ï Mobile 3333954296 ï danielemoro1979@gmail.com ï www.geologomoro.com  
24 

 

Figura 10 - Distribuzione delle aree a pericolosità elevata di esondazione (Eb) sul territorio 
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Figura 11 - Esempio di area a pericolosit¨ di esondazione ñEbò in localit¨ Fondovalle 

(perimetrazione del tutto indicativa) 
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AREE A PERICOLOSITÀ MEDIA O MODERATA DI ESONDAZIONE TORRENTIZIA (Em)  

SCENARI DI PERICOLOSITÀ RSCM/L DEL P.G.R.A.  

 

 

Le aree a pericolosità media o moderata di esondazione torrentizia  e i corrispondenti 

scenari di pericolosità RSCM/L  identificano ambiti relativi a corsi dôacqua dove ¯ 

riconosciuta una possibilità di esondazione con tempi di ritorno elevati (fino a 500 anni), in 

genere senza criticità di dissesto (erosioni, cedimenti spondali) o con criticità molto 

contenute. Si tratta quindi di ambiti a cui corrisponde la classe di fattibilità 3 con norma 

specifica stabilita dallo strumento urbanistico comunale. 

Le aree sono rappresentate: 

¶ nella Carta P.A.I.-P.G.R.A.; 

¶ nella Carta dei Vincoli Geologici; 

¶ nella Carta di Sintesi; 

¶ nella Carta di Fattibilit¨ Geologica delle Azioni di Piano con la sottoclasse ñ3 EmLò. 

Alcune aree di questo tipo sono state introdotte ex novo o modificate rispetto alla versione 

precedente, anche sulla scorta dello studio di sottobacino del 2017, altre sono state 

mantenute senza variazioni (cfr. § 5.4). 

Si tratta di ambiti limitati, ma comunque pi½ diffusi rispetto a quelli di tipo ñEbò; se ne trovano 

in particolar modo lungo i torrenti Romna, Concossola, Re, Togna e Val Piana. 
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Figura 12 - Distribuzione delle aree a pericolosità moderata di esondazione (Em) sul territorio 
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Figura 13 - Esempio di area a pericolosità di esondazione moderata ñEmò lungo il Torrente Togna 

a valle di Via degli Alpini 
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AREE DI CONOIDE ATTIVO NON PROTETTE (Ca) 

SCENARI DI PERICOLOSITÀ RSCM/ H DEL P.G.R.A.  

 

 

Le aree di conoide attivo non protette  e i corrispondenti scenari di pericolosità RSCM/ H 

identificano ambiti soggetti a trasporto in massa di detriti su conoide allo sbocco di valli 

generalmente molto incise (debris flow), con livelli di pericolosità elevati ed assenza di opere 

di difesa o mitigazione del rischio. Si tratta quindi di ambiti a cui corrisponde la classe di 

fattibilità 4, con norma P.A.I. specifica. 

Le aree sono rappresentate: 

¶ nella Carta P.A.I.-P.G.R.A.; 

¶ nella Carta dei Vincoli Geologici; 

¶ nella Carta di Sintesi; 

¶ nella Carta di Fattibilit¨ Geologica delle Azioni di Piano con la sottoclasse ñ4 Caò. 

Alcune aree di questo tipo sono state introdotte ex novo o modificate rispetto alla versione 

precedente, anche sulla scorta dello studio di dettaglio relative alle conoidi di Barzizza, altre 

sono state mantenute senza variazioni (cfr. § 5.4). 

Si tratta di ambiti arealmente limitati, ma molto significativi in virtù della loro elevata 

pericolosit¨ ed interferenza con lôantropizzato. In buona sostanza, le conoidi attive non 

protette si trovano: 

¶ allo sbocco della valle discendente dal ghiaione di Barzizza, in località Corna 

Merenda / Göa; 

¶ allo sbocco della Valle di Pino presso la Cascina Campana; 

¶ in corrispondenza del Girù di Cirano tra lo sbocco della forra in localit¨ ñda Pizzoò e 

la confluenza nel Romna agli Opifici, includendo quindi anche tutta la Val Tinella; 

¶ in corrispondenza di un ramo laterale della Valle Gizzo (o Valle del Pizzo); 

¶ in corrispondenza dello sbocco di due valli sul Piano della Montagnina; 

¶ in Val Bregiana; 
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Figura 14 - Distribuzione delle aree di conoide attivo non protette (Ca) sul territorio 
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Figura 15 ï Depositi di conoide attivo in Val Groaro (Girù di Cirano) allôaltezza del passaggio 

della strada sterrata di Vedinasco 
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AREE DI CONOIDE ATTIVO PARZIALMENTE  PROTETTE (Cp) 

SCENARI DI PERICOLOSITÀ RSCM/ M DEL P.G.R.A.  

 

 

Le aree di conoide attivo parzialmente  protette  e i corrispondenti scenari di pericolosità 

RSCM/M identificano ambiti soggetti a trasporto in massa di detriti su conoide allo sbocco 

di valli generalmente molto incise (debris flow), con livelli di pericolosità elevati o intermedi 

e/o con parziale presenza di elementi od opere di difesa o mitigazione del rischio. Si tratta 

di ambiti a cui corrisponde la classe di fattibilità 3, con norma P.A.I. specifica (più restrittiva). 

Le aree sono rappresentate: 

¶ nella Carta P.A.I.-P.G.R.A.; 

¶ nella Carta dei Vincoli Geologici; 

¶ nella Carta di Sintesi; 

¶ nella Carta di Fattibilit¨ Geologica delle Azioni di Piano con la sottoclasse ñ3 Cpò. 

Alcune aree di questo tipo sono state introdotte ex novo o modificate rispetto alla versione 

precedente, anche sulla scorta dello studio di dettaglio relative alle conoidi di Barzizza, altre 

sono state mantenute senza variazioni (cfr. § 5.4). 

Si tratta di ambiti arealmente limitati. In buona sostanza, le conoidi attive parzialmente 

protette si trovano: 

¶ in corrispondenza delle conoidi detritico-torrentizie sul versante sud del Monte 

Fogarolo in appoggio sulla piana del Campo dôAvena, mutuate dallo studio 

precedente; 

¶ allo sbocco di valli laterali dellôalta Val Piana; 

¶ in località Concossola a monte del Laghetto Corrado; 

¶ allo sbocco della Valle di Pino in corrispondenza della Cascina Campana, derivante 

dal nuovo studio di dettaglio delle conoidi di Barzizza; 

¶ presso il Piano della Montagnina. 
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Figura 16 - Distribuzione delle aree di conoide attivo parzialmente protette (Cp) sul territorio 
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Figura 17 ï Piccola conoide classificata come Cp allo sbocco di una valletta laterale 

in località Concossola poco a monte del Laghetto Corrado 
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AREE DI CONOIDE NON RECENTEMENTE ATTIVATOSI O COMPLETAMENTE 

PROTETTE (Cn) 

SCENARI DI PERICOLOSITÀ RSCM/L DEL P.G.R.A.  

 

 

Le aree di conoide non recentemente attivatosi o completamente protette  e i 

corrispondenti scenari di pericolosità RSCM/L  identificano ambiti che sono stati soggetti 

in passato a trasporto in massa di detriti su conoide allo sbocco di valli generalmente molto 

incise (debris flow), ma che oramai non sono più attivi da lungo tempo perché 

completamente protetti da opere di difesa oppure perché relitti. Si tratta di ambiti a cui 

corrisponde la classe di fattibilità 3, con norma stabilita dallo strumento urbanistico 

comunale. 

Le aree sono rappresentate: 

¶ nella Carta P.A.I.-P.G.R.A.; 

¶ nella Carta dei Vincoli Geologici; 

¶ nella Carta di Sintesi; 

¶ nella Carta di Fattibilit¨ Geologica delle Azioni di Piano con la sottoclasse ñ3 Cnò. 

Alcune aree di questo tipo sono state introdotte ex novo o modificate rispetto alla versione 

precedente, anche sulla scorta dello studio di dettaglio relative alle conoidi di Barzizza, altre 

sono state mantenute senza variazioni (cfr. § 5.4). 

Mentre nella versione previgente dello studio geologico esistevano ampie conoidi di questo 

tipo in corrispondenza dellôabitato di Barzizza, a seguito dello studio di dettaglio queste sono 

state largamente stralciate. Rimangono solo piccole perimetrazioni: 

¶ nella zona di Corna Merenda, derivante dallo studio di dettaglio delle conoidi; 

¶ allo sbocco della Val Tinella in località Opifici; 

¶ in corrispondenza di alcune vallecole laterali dellôalta Val Piana. 
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Figura 18 - Distribuzione delle aree di conoide attivo parzialmente protette (Cn) sul territorio 
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Figura 19 ï Piccola conoide classificata come Cn allo sbocco di una valletta laterale 

in alta Val Piana 
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AREE ALLAGABILI PER INSUFFICIENZE DEI SISTEMI DI SMALTIMENTO DELLE 

ACQUE METEORICHE (PERICOLOSITÀ BASSA)  

 

Le aree allagabili per insufficienze dei sistemi di smaltimento delle acque meteoriche 

identificano zone dove si verificano allagamenti di una certa frequenza, per lo più con tiranti 

e velocit¨ contenuti, dovuti non tanto a corsi dôacqua naturali (sebbene si possa ravvisare 

un possibile contributo ï non ben quantificabile ï da parte del rivolo derivante dalla sorgente 

Moranda), quanto piuttosto ad inefficienze dei sistemi di raccolta e smaltimento delle acque 

meteoriche. Ĉ stata individuata unôunica zona in località Campone, a confine con Leffe. Si 

tratta di ambiti a cui corrisponde la classe di fattibilità 3, con norma stabilita dallo strumento 

urbanistico comunale. La pericolosità complessiva è, a parere dello scrivente, bassa. Non 

trattandosi di ambiti esondativi naturali, non vi è corrispondenza nel P.A.I. né nel P.G.R.A. 

Le aree sono rappresentate: 

¶ nella Carta di Sintesi; 

¶ nella Carta di Fattibilit¨ Geologica delle Azioni di Piano con la sottoclasse ñ3 allLò. 
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5.1.3 Aree di vulnerabilità idrogeologica  

Sono comprese in questa categoria: 

¶ le aree interessate da carsismo profondo (ñkpò); 

¶ le aree interessate da carsismo prevalentemente superficiale o da paesaggio carsico 

alla macroscala (ñksò); 

 

Gli ambiti afferenti a questa categoria, non essendo considerati dissesti, non sono mai 

rappresentati nella Carta P.A.I.-P.G.R.A. e nella Carta dei Vincoli Geologici, ma soltanto 

nella Carta di Sintesi e nella Carta di Fattibilità Geologica delle Azioni di Piano. 

 

AREE INTERESSATE DA CARSISMO PROFONDO (kp)  

 

Le aree interessate da carsismo profondo  interessano porzioni del territorio collinare e 

montano gandinese caratterizzate dalla presenza di forme carsiche negative (doline, uvala 

e cockpit, talora anche con inghiottitoi e/o cavità ipogee, polje) di grande rilevanza ed 

espressione morfologica. La perimetrazione è stata rivista ed estesa rispetto alla versione 

previgente, anche per ottemperare a quanto previsto per lôindividuazione dei sinkhole (cfr. 

§ 6.2). Si tratta, in linea generale, di zone contraddistinte da una vulnerabilità idrogeologica 

elevata o molto elevata, costituendo delle vie di deflusso preferenziale verso gli acquiferi 

carsici e, di conseguenza, verso le sorgenti idropotabili poste a quote inferiori; vi corrisponde 

dunque la classe di fattibilità 4, con norme specifiche incentrate soprattutto sulla 

salvaguardia della risorsa idrica sotterranea. 

Le aree sono rappresentate: 

¶ nella Carta di Sintesi; 

¶ nella Carta di Fattibilit¨ Geologica delle Azioni di Piano con la sottoclasse ñ4 kpò. 
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Si tratta di ambiti concentrati in alcune zone specifiche, ed in particolare: 

¶ in corrispondenza del grande polje carsico del Piano della Montagnina; 

¶ nella zona delle doline delle Fopèle al Monte Farno; 

¶ sul Dos Bòta; 

¶ sul Monte Guazza presso le Fope ólla L¿na vicino al Rifugio Parafülmen; 

¶ in corrispondenza del bacino di doline del Campo dôAvena e nei dintorni (Fopa 

Grassa, Fopa Scendréra, Fopa Corna Clì, Pizzo Secco, ecc.); 

¶ nella zona del Monte Alto e di Pizzo Cucco (Pès Cöch), sullôaltopiano della Corna 

Lunga; 

¶ sul pianoro di Clüsven. 

 

 
Figura 20 - Ubicazione delle aree interessate da carsismo profondo 

  












































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































